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FEBBRAIO 2001  

28 Febbraio  Van Basten, Gullit e Rijkaard insieme per beneficenza 
27 Febbraio  Galliani: "Zaccheroni non rischia" 

27 Febbraio  

Terim: "Se mi chiama una società come il Milan, è ovvio che accetto. Chi può rifiutare?"

"Le liti tra Terim e Cecchi Gori? Non hanno alcun nesso col Milan. Anzi, sarebbe 

assurdo pensarlo". Lo afferma Adriano Galliani, vicepresidente vicario della societa' 
rossonera. L'allenatore turco e' da tempo indicato come il successore di Alberto 
Zaccheroni, ma il dirigente milanista, il giorno dopo il divorzio tra Terim e la Fiorentina, 
continua a fare pretattica sul futuro della panchina rossonera. "Fino al 30 giugno - dice 
- Zaccheroni e' l'allenatore del Milan e con Alberto abbiamo deciso che al termine del 
campionato ci parleremo. Ma fino ad allora andremo avanti con lui. Tutte le domeniche 
mi viene chiesto del futuro di Zaccheroni e tutti i lunedi' sul sito internet del Milan devo 
parlare di questo argomento...".  

E ha aggiunto: "C'e' da dire, innanzitutto, che il Milan e' un club moderato perche' tra le 
societa' di vertice, escluse la Roma e la Juve, e' l'unica che non ha cambiato 
l'allenatore". Ma ora Terim e' libero... "Sono liberi anche Malesani e Lippi. Ma, 
attenzione, li cito solo perche' non hanno una panchina, non perche' il Milan sia 
interessato a loro".  

Galliani parla a margine di un convegno sul calcio criptato a cui partecipa anche il 
presidente della Roma Franco Sensi. I tempi delle liti tra i due sembrano lontani. 
Galliani e Sensi si scambiano saluti, sorrisi e complimenti. I fotografi vogliono fermare 
quelle immagini e Galliani, sorridendo dice: "Non sono degno di essere fotografato col 
presidente Sensi. La sua Roma e' troppo lontana dal Milan". E il campionato? La Roma 
lo ha ucciso? "Assolutamente no, credo che sia ancora un discorso a tre", dice Galliani. 
E Sensi risponde: "Io lo scudetto lo sento ancora molto, molto lontano".  

26 Febbraio  Zidane: "Kaladze è stato quasi un incubo, mi era sempre dietro!"  
26 Febbraio  Torneo di Viareggio: il Milan primavera batte il Vitoria 3-1 e vince il torneo 
25 Febbraio  Zac: "Le proposte arrivano, ma ora ho solo un pensiero in mente: il Milan" 
25 Febbraio  Zac: "Ho fatto marcare Zidane a uomo solo perchè avevamo problemi a centrocampo" 
25 Febbraio  Zac: "Il Milan sta pagando la nuova formula della Champions League" 

25 Febbraio  

Serie A: Juventus 3-0 Milan [tabellino] 

Va alla Juve l'atteso posticipo serale col Milan.  

Gia' dopo nove minuti e' vantaggio bianconero: Del Piero suggerisce, Tudor stacca, 
colpisce e mette dentro l'1-0. E potrebbero essere due se Pippo Inzaghi, appena un 
minuto dopo, non fallisse la piu' facile delle occasioni. E' a questo punto che il Milan si 
scuote e cerca di rientrare in partita. Il gol del pareggio viene negato da un'autentica 
prodezza di Van der Sar su Leonardo. L'ultimo brivido del primo tempo per Abbiati e' 
su deviazione ravvicinata di Inzaghi.  

Ma nella ripresa, Inzaghi la porta la trova. E' il ventunesimo: su assist da destra, prima 



scivola, poi riesce a metter dentro: 2-0. Ed ancora: col Milan ormai alle corde duetto 
Zidane-Kovacevic e tocco Morbido del francese per il 3-0. Una grande Juve.  

Restano cosi' sei i punti di ritardo rispetto alla Roma capolista. Una Roma capace di 
vincere anche col Vicenza sul neutro di Udine: 2-0 con gran gol di Montella e 
raddoppio di Emerson. 48 punti, quinta vittoria consecutiva, ottava in trasferta. Unica 
nota negativa l'infortunio di Batistuta. 
Un Batistuta raggiunto, nella classifica marcatori, da uno scatenato Hernan Crespo, 
autore di una tripletta con il Verona. E anche la Lazio continua a volare: con Zoff, sei 
vittorie su sette gare di campionato. 
Il quarto posto e' di Atalanta e Parma. Per la squadra di Ulivieri sonante il 5-0 inflitto al 
Perugia. Signori regala al Bologna la vittoria sul Napoli. Il Lecce batte la reggina.  
Infine l'inter, dopo lo scivolone di coppa e le contestazioni, 2-1 sull'Udinese. Raggiunto 
il Milan a 28. E crisi, almeno per il momento, allontanata. 

25 Febbraio  Il Milan tratta per il 23enne centrocampista del PSV, Mark Van Bommel 
24 Febbraio  Formazione anti-Juve: dovrebbero giocare Leonardo, Gattuso e Kaladze 
24 Febbraio  Torneo di Viareggio: il Milan primavera approda in finale, giocheremo contro il Vitoria 
23 Febbraio  Galliani: "Champions League? Real favorito, però se arriviamo in finale, a San Siro.." 
23 Febbraio  Redondo:"Tutto va bene, il peggio è passato, dovrei rientrare ad aprile" 

23 Febbraio  

Gattuso: "Questa pubalgia mi fa soffrire, ma alla Juve non voglio rinunciare" 

Sfida classica ma anche importante ai fini della classifica. Juventus-Milan, posticipo 

della terza giornata di ritorno, mette di fronte le due squadre che, negli anni novanta, 
hanno vinto tutto e che adesso cercano di contrastare il nuovo potere delle romane.  

Paolo Maldini e' il giocatore che ha vissuto tutto questo periodo. Nel bene e nel male. 
"Abbiamo buone chance di fare una buona partita - spiega -, in campionato ci vorrebbe 
una vittoria per avvicinarci al quarto posto, che rimane il nostro obiettivo minimo. 
Incontriamo una Juventus che sta andando benissimo e che ha avuto la possibilita' di 
prepararsi meglio di noi a questa partita. Pero' non partiamo assolutamente battuti, per 
questo. Abbiamo giocato martedì e abbiamo avuto tutto il tempo per recuperare".  

E' un momento contraddittorio per il Milan, che soffre in campionato e che in Europa, 
invece, riesce, pur senza esaltare (come e' stato nei due confronti con il Paris St. 
Germain), a fare strada. Non a caso i rossoneri sono gli unici rimasti a rappresentare il 
calcio italiano a livello internazionale.  

Ma Maldini conta che il Milan riprenda un passo spedito. Facendo un parallelo 
borsistico, il capitano spera che "il grafico rossonero sia in crescita. Contiamo nel 
recupero di alcuni giocatori importanti anche perche' queste sono partite ideali per 
trovare la condizione. Non dimentichiamo che siamo partiti il 3 luglio e che la fatica si fa 
sentire".  

Il bilancio sulla stagione, per Maldini, e' da considerarsi positivo. "Siamo arrivati in 
semifinale di Coppa Italia, nella Champions League abbiamo ancora buone chance, 
solo in campionato abbiamo faticato piu' del lecito. I conti si tirano alla fine, ma la 
stagione non e' da buttare come sembrava". Eppure il Milan continua a fare notizia 
soprattutto per il dubbio su chi sara' sulla sua panchina la prossima stagione, visto che 
Alberto Zaccheroni sembra proprio con la valigia in mano. A meno che non porti a casa 
la Champions League, il trofeo al quale, in via Turati, tengono piu' d'ogni altro. A 



maggior ragione quest'anno in cui la finalissima si disputa al 'Meazza'.  

Per quanto riguarda la squadra, oggi hanno svolto lavoro differenziato soltanto Gattuso 
(pubalgia) e Sala (lieve problema muscolare), mentre Costacurta ha lavorato in 
palestra.  

22 Febbraio  H3G acquista i diritti dei gol del Milan sui cellulari UMTS dal 2002 

22 Febbraio  

Galliani: "Andremo in borsa quando la societa' avra' il massimo valore". 

Alberto Zaccheroni puo' stare tranquillo. Lo ha detto l'amministratore delegato del 

Milan, Adriano Galliani, secondo cui l'allenatore deve ora lavorare per le sfide che 
attendono la squadra in campionato e in Champions League. Manifestazione, 
quest'ultima, dove, per Galliani, favorito e' il Real Madrid. "Quella di Zaccheroni che 
traballa e' una favola - ha osservato il numero uno del club rossonero -. Zaccheroni e' 
tranquillo, va avanti a fare il suo lavoro e pensa alla qualificazione ai quarti di finale di 
Champions League e al campionato, visto che abbiamo prima la Juve e poi il Parma". 
"Siamo l'unica squadra italiana ancora in corsa per la Champions League - ha aggiunto 
Galliani -. Per me comunque il favorito e' il Real Madrid".  

Contrapposte in campo, unite al "telefonino": infatti Milan e Juventus saranno insieme 
sui telefonini Umts, a tre giorni dal confronto del 'Delle Alpi' in campionato. In attesa 
dell'incontro di domenica sera a Torino, le due societa' hanno raggiunto entrambe un 
accordo per cedere in esclusiva a H3g, gruppo impegnato a lanciare nel 2002 i 
telefonini Umts, i diritti per vedere sui cellulari di ultima generazione le immagini di gol 
e partite. "E' una rivoluzione dare la possibilita' ai tifosi di vedere 'near live' la partita", 
ha osservato Galliani. "L'Umts valorizzera' sempre piu' il calcio", ha commentato da 
parte sua l'amministratore delegato della Juventus, Antonio Giraudo. "Eravamo 
corteggiati per i diritti per l'Umts da diverse agenzie di brokeraggio internazionale, ma 
abbiamo preferito alla fine fare un accordo diretto", ha spiegato Galliani, che guarda 
con favore alla nascita di un mercato anche per diritti del calcio su telefonino: "altre 
squadre, suppongo, firmeranno con altri operatori telefonici", ha commentato.  

22 Febbraio  Galliani: "Se Berlusconi vende il Milan, m'incateno davanti alla sede" 
22 Febbraio  Il giovane Luca Toni vicino al Milan al posto di Bierhoff per la prossima stagione  
21 Febbraio  Maldini:"Questa squadra può arrivare fino in fondo alla Champions League" 
21 Febbraio  Maldini:"Il Milan farà molto bene nel prossimo mese" 
21 Febbraio  Maldini:"Abbiamo giocato meglio che a Milano. Dovevamo segnare prima di loro..." 
21 Febbraio  Leonardo: "Il pareggio è giusto, ma noi abbiamo sbagliato tanto, troppo." 
21 Febbraio  Sheva: "L'arbitro ha rovinato la partita, una volta puoi sbagliare, ma così no." 
20 Febbraio  Galliani e i giocatori: "Errori grossolani dell'arbitro, sia qua che a Milano." 
20 Febbraio  Champions League: PSG 1-1 Milan [tabellino] 

19 Febbraio  

Zaccheroni conta di recuperare Maldini e Albertini contro il PSG. 

Il Milan e' giunto nel primo pomeriggio a Parigi in vista della partita di ritorno contro il 

Paris Saint Germain, in programma al Parco dei Principi. Alberto Zaccheroni, all' 
aeroporto di Malpensa prima di imbarcarsi ha cercato di sdrammatizzare la tensione 
che accompagna questa trasferta. "Conto di recuperare sia Maldini sia Albertini - ha 
detto - e conto di fare risultato". Questo periodo di incontri troppo ravvicinati puo' 
essere il vero rischio? "Certo i tempi di recupero sono quello che sono - ha 
commentato - ma se continueremo averne tante cosi' ravvicinate vorra' dire che siamo 
ancora in corsa, dunque ben vengano".  



Quanto al Paris Saint Germain, il tecnico Louis Fernandez non ha per ora reso noti i 
nomi dei giocatori convocati per la sfida. Probabile che faccia ricorso alla stessa 
formazione schierata a Milano, che punta tutto sulla velocita' di Anelka. I francesi, 
eliminati dalla Coppa di Francia, sono reduci da una sconfitta in campionato per 1-0 
contro l' Olimpique Marsiglia. Partiti con ambizioni di vittoria, in classifica sono a 33 
punti, a ben 14 punti dalle capolista Lilla e Nantes e con soli 5 punti in piu' dalla quart' 
ultima (Tolosa). Per loro quella col Milan e' la gara chiave dell' intera stagione.  

19 Febbraio  
Tra i convocati figura anche il giovane Michele Ferri (20 anni a maggio), maglia numero 
34 

18 Febbraio  Contusione al ginocchio per Maldini; in forse la partita col PSG 

17 Febbraio  

Serie A: Milan 3-3 Bologna [tabellino] 

 Il Milan acciuffa in pieno recupero il pari a San Siro al cospetto del Bologna. Avvio 

bruciante del Bologna che stordisce gli avversari. Abbiati salva su Signori (1'), Locatelli 
(10'), Tarantino (12'). Poi si sveglia Shevchenko che in 9 minuti (dal 23'al 32') sigla una 
doppietta. Il Bologna al 43' può riaprire la gara, ma Maresca si fa bloccare un rigore da 
Abbiati. Nella ripresa crolla il Milan ed i felsinei ribaltano il risultato con Cipriani (55',75') 
e Signori (81'). I rossoneri hanno però un sussulto ed al 92' pareggiano con Sala. 

17 Febbraio  Contro il Bologna in attacco giocano Comandini, Sheva e Leonardo 

16 Febbraio  

Leonardo dice di voler restare anche l'anno prossimo. 

Sulla vicenda passaporti Adriano Galliani e' "tranquillo" e il Milan continuera' a dare ai 

magistrati tutta la collaborazione necessaria per fare chiarezza. E' quanto il 
vicepresidente del Milan ha ribadito oggi a Milanello, dove ha voluto incontrare la 
squadra prima della partita col Bologna e della trasferta di Parigi.  

"Il magistrato ci ha pregato di non parlare e cosi' faremo - si e' limitato a dire Galliani 
rispondendo alle domande dei giornalisti al riguardo - posso solo dire che il Milan sta 
collaborando pienamente a questo tipo di indagine".  

Preoccupato? "No, sono tranquillo - ha risposto - perche' il Milan e' convinto di non 
aver commesso alcun reato. Non credo che la societa' possa rischiare qualcosa ne' a 
livello sportivo ne' a livello penale".  

Tuttavia Galliani ha detto di non condividere quanto deciso dalla giustizia sportiva 
francese, che ha optato nei suoi primi verdetti per la squalifica dei giocatori risultati 
irregolari e per la penalizzazione in classifica delle societa' coinvolte: "La soluzione 
francese, rispetto ai primi verdetti, e' poi stata ridimensionata. Le societa' devono 
essere punite se hanno commesso dei reati. Ma concordo appieno sulla linea che il 
passato non si possa toccare, sarebbe impensabile riscrivere campionati e 
competizioni europee".  

Galliani ha voluto presentarsi a Milanello alla vigilia della partita con Bologna perche' 
ritiene che questo possa essere il periodo chiave della stagione. E' per questo che 
lunedi' scorso - potere dei simboli - ha portato fisicamente negli spogliatoi la Coppa dei 
Campioni. Per ricordare a tutti che quello e' l'obiettivo, che il 20 maggio la finale sara' a 
Milano e che il Milan non puo' perdere una tale occasione.  

Cosi' la coppa resta li', nello spogliatoio. "Sei dei ragazzi l'hanno gia' vinta e sanno 



cosa significa, ma anche gli altri li ho visti molto interessati". Dopo il Psg, il Bologna. "Il 
Milan del secondo tempo contro il Psg mi e' piaciuto molto - ha detto Galliani -. E in 
campionato veniamo da due vittorie contro Roma e Reggina. Mi auguro che domani ci 
possa essere la terza. Continuo a non essere d'accordo con chi scrive che la squadra 
sta facendo molto di piu' delle sue reali possibilita'".  

Per quanto criticati, Roque Junior e Serginho "sono buoni giocatori", mentre sulla 
questione Boban "preferisco non entrare nei dettagli tecnici. Riguardano Zaccheroni. 
Qualsiasi risposta sarebbe interpretata come una rottura oppure come un 
avvicinamento verso Alberto". Infine una nota quasi nostalgica e di speranza: la 
prossima settimana in occasione della trasferta a Parigi contro il Psg Galliani 
festeggera' i 15 anni di dirigenza Milan: "Potrei scriverci un libro".  

15 Febbraio  Roque Junior convocato per l'amichevole Brasile-USA 
15 Febbraio  Gattuso riprende gli allenamenti e torna in panchina sabato 
14 Febbraio  Galliani: "l'umore della società è buono" 
14 Febbraio  Galliani: "a me è parso un bel Milan nel secondo tempo" 
14 Febbraio  Zaccheroni: "nel primo tempo non c'era coraggio" 
14 Febbraio  Zaccheroni: "negativo il primo tempo, abbastanza positivo il secondo" 
14 Febbraio  Champions League: Milan 1-1 PSG [tabellino] 
14 Febbraio  Contro il PSG rientro di Maldini, Albertini e Sheva. 

13 Febbraio  
Sheva:" Il problema non è Zac ma gli infortuni e la stanchezza. Non gli aspetti 
psicologici." 

12 Febbraio  Galliani: "Gli infortuni non sono un alibi" 

12 Febbraio  

Galliani: "Zaccheroni deve trovare una soluzione" 

"Il momento e' molto difficile": ha riconosciuto Adriano Galliani nel suo 'Punto' del 

Lunedi' sul sito Internet rossonero.  

Gli infortuni hanno pesato a Vicenza, ma non ci sono alibi: "Gli undici che vanno in 
campo sono giocatori importanti che hanno il dovere di giocare un po' meglio di come 
hanno giocato ieri".  

Dure le parole del vicepresidente milanista sui giocatori che hanno perso a Vicenza. 
Parlando del fatto di aver abbandonato la tribuna, Galliani dice: "Me ne sono andato 
perche' a volte, in certe situazioni, e' meglio stare zitti. Il problema, pero`, non e' 
Galliani che se ne va prima della fine ma che qualcuno, alludo ai giocatori, non e' 
neanche entrato in campo. Questo e' il vero problema del Milan". Un solo chiaro 
accenno a Zaccheroni: adesso - sottolinea Galliani - sta all'allenatore trovare delle 
soluzioni affinche' questa squadra, mercoledi' col Psg, sappia riscattarsi. C'e' poco altro 
da dire".  

A proposito del fatto che anche Zaccheroni non ha cercato alibi negli infortuni, Galliani 
osserva: "Gli infortuni li hanno tutti, ma noi abbiamo un organico fortissimo. La difesa, 
per esempio, schierava quattro nazionali. In totale, ieri, su quattordici giocatori 
impiegati, ne abbiamo schierati dieci. Non mi risulta che il Vicenza ne avesse in campo 
altrettanti. Quindi lasciamo perdere gli alibi".  

Il dirigente rossonero spiega poi che la decisione di anticipare di un giorno il ritiro in 
vista della Champions e' stata presa da tecnico e giocatori e non "ispirata dalla 
dirigenza".  



Come uscire da questo momento difficile? "Bisogna stare calmi, tranquilli, fare 
quadrato e rimanere uniti - afferma Galliani - e soprattutto vincere qualche partita, 
perche' solo le vittorie allontanano i problemi. In casa arrivavamo da due successi con 
roma e reggina, anche se contro i calabresi abbiamo sofferto molto. Purtroppo e' 
arrivata la botta di Vicenza".  

Ora la Champions: "Quella di mercoledi' e' una partita che va assolutamente vinta - 
dichiara il vicepresidente del Milan - un successo ci aprirebbe grandissime possibilita' 
di passare ai quarti. Speriamo di recuperare Maldini e Albertini, che sono due giocatori 
importantissimi, sia per quello che fanno in campo direttamente che per l'esempio che 
danno agli altri e contiamo di riavere in tempi brevissimi anche Gattuso".  

Nessuna polemica con i tifosi rossoneri: "A parte gli striscioni sui mancati investimenti - 
osserva Galliani - non ho appunti da muovere ai nostri tifosi. Io credo che mercoledi' il 
pubblico sara' presente e tifera' con il solito entusiasmo. Certamente la squadra deve 
aiutare i tifosi a scaldarsi, perche' se non da' motivi per entusiasmare, e' chiaro che 
anche il pubblico ne risenta". 

Il vicepresidente rossonero oggi e' stato a Milanello, per parlare a lungo con la 
squadra, senza fermarsi coi giornalisti.  
Si e' visto anche Boris Becker, che veniva a trovare l'amico Shevchenko.  

La parola da protagonista, come sempre nelle ore difficili l'ha presa il capitano Paolo 
Maldini, per dire che il Milan deve tornare a essere squadra. "I tre punti sono 
fondamentali - ha detto. Ci sono momenti come questi in cui le cose non vanno per il 
verso giusto, ma quando si vuole raggiungere un risultato tutti insieme, alla fine ci si 
riesce ad ottenerlo".  

Pronta la replica del capitano alle dichiarazioni in rete di Galliani: "Non e' cosi', questa 
e' l'impressione che puo' dare una squadra che gioca male, e il Milan in questo 
momento non sta giocando assolutamente bene. Questo non riguarda pero' solo il 
Milan, ma tutte le squadre che non attraversano un buon periodo. Giudizi simili a quelli 
di oggi li ho letti qualche tempo fa sull'Inter, sulla Juventus e sulla Lazio, ora tocca a 
noi".  
"Abbiamo una situazione delicata - ha ammesso Maldini - delicata perche' stiamo 
entrando nel vivo della stagione. Una competizione l'abbiamo gia' perduta, ma 
qualcuno l'ha persa molto prima, ci tengo a sottolinearlo".  

Gli infortuni non devono essere un alibi, "ma se a luglio-agosto hai in mente una 
formazione che poi non riesci mai a schierare, diventa difficile trovare soluzioni".  

Molti infortuni, molti giocatori abituati a giocare poco che si sono ritrovati da un giorno 
all'altro in campo, calo delle conclusioni a rete. Il problema e' fisico o mentale? 
"Fisicamente non siamo al massimo - ha osservato Maldini - ma non stiamo nemmeno 
male, poi l'aspetto fisico vale fino a un certo punto. In questo momento dobbiamo avere 
la forza di tornare squadra. Serve maggiore determinazione, voglia di arrivare subito al 
risultato, pensare che abbiamo di fronte una grande occasione. Battendo il Psg faremo 
un grosso salto in avanti in Champions League".  

Una vittoria in coppa, contro un avversario che in Francia sta faticando molto piu' del 



Milan potrebbe aiutare la squadra anche moralmente in campionato, dove secondo 
Maldini, fatta eccezione per Roma e Juventus, nessuna squadra sta correndo. Lo 
dimostra il 50 posto in classifica del Milan.  

Certo, ammette Maldini, lo stato d'animo non e' dei migliori: "moralmente la squadra la 
vedo un po' abbattuta. Anch'io provo un po' di tristezza. Tristezza perche' io credo 
fortemente in questa squadra, tristezza per la situazione che si creata. ma non sono 
preoccupato, perche' abbiamo subito delle grandi occasioni, importanti per dare una 
svolta".  

La questione del futuro di Zaccheroni? Quanto puo' incidere sulla squadra? "Una 
piccola percentuale potrebbe anche incidere - ha detto Maldini - ma non e' il motivo per 
cui il Milan sta giocando male. In passato abbiamo vinto il campionato con allenatori 
che sapevano di doversene andar via, abbiamo giocato con una societa' sull'orlo del 
fallimento. Non credo nemmeno che tocchi a Zaccheroni motivarci. La gestione del 
gruppo non e' mai cambiata con lui, in questi tre anni. Le motivazioni, anche per una 
questione di orgoglio personale, non possono mancare a un calciatore professionista". 
Parole chiare, dirette ai compagni. 

12 Febbraio  Maldini: "Contro il PSG risorgeremo. Non possiamo andare male anche in Champions." 
11 Febbraio  Zaccheroni: "La squadra mi ha chiesto di andare in ritiro un giorno prima" 
11 Febbraio  Zaccheroni: "Siamo tutti profondamente delusi. Io, dirigenti, giocatori e tifosi."  
11 Febbraio  Serie A: Vicenza 2-0 Milan [tabellino] 

10 Febbraio  

Contro il Vicenza fuori oltre agli infortunati anche Sheva (per motivi precauzionali)  

La situazione infortuni al Milan e' diventata autentica emergenza. L'allenamento di 

oggi ha confermato che ne' Maldini ne' Albertini sono recuperabili per la partita di 
domani a Vicenza: il primo per affaticamento muscolare a una coscia, il secondo per 
un'infiammazione al ginocchio, conseguenza di uno scontro cui Rui Costa.  

Il capitano e il centrocampista non sono stati nemmeno convocati. Quindi il Milan 
domani non avrà in campo nessuno dei suoi 'senatori' italiani: i nomi di Maldini e 
Albertini si aggiungono infatti a quelli dei gravemente infortunati Ambrosini e 
Costacurta, e a quelli di Gattuso, Chamot e Redondo.  

Zaccheroni si è visto costretto a convocare due ragazzi della primavera: il 
centrocampista centrale Donadel (che quasi sicuramente andrà in panchina) e il 
difensore Ferri.  

09 Febbraio  
Passaporti falsi:i giocatori sotto inchiesta del Milan sono Dida,Chamot,Guly,Coloccini e 
Ayala 

09 febbraio   

Problemi fisici anche per Albertini, Maldini e Helveg. 

Non c'e' pace per il Milan. Dopo il forfait grave di Ambrosini (legamento crociato 

anteriore ginocchio sinistro, 6 mesi di stop), dopo l' infortunio rimediato contro la 
Fiorentina da Costacurta (distorsione, 2 settimane), anche Albertini, Helveg e Maldini 
sono a rischio e non si sono allenati col gruppo. Albertini (infiammazione ginocchio 
destro) e Maldini (affaticamento muscolare) si sono allenati in palestra, Helveg 
(contusione ginocchio destro) a parte. Tuttavia e' stato quest' ultimo oggi a Milanello a 
'caricare' i suoi compagni, incitandoli a concentrarsi su Vicenza. "La sconfitta di Firenze 
deve servirci da stimolo. Perche' in quest' ultimo periodo a parte la partita con la Roma 



non abbiamo fatto benissimo. Certo gli infortuni di Ambrosini e Costacurta sono 
piuttosto seri, ma dobbiamo restare concentrati. le possibilita' per tornare a fare bene ci 
sono tutte". Helveg, che nonostante la botta al ginocchio dovrebbe essere 
regolarmente in campo domenica, ha ammesso che gli infortuni incidono sul 
rendimento complessivo della squadra. "Ultimamente siamo un po' bersagliati. Ma noi 
dobbiamo solo restare sereni".  

08 Febbraio  Kaladze straordinario jolly: capace di cambiare 3 ruoli in una partita! 
08 Febbraio  Zaccheroni: "La Fiorentina ha meritato di passare il turno." 
08 Febbraio  Distorsione al ginocchio per Costacurta: 5 settimane di stop. 
07 Febbraio  Coppa Italia: Fiorentina 2-0 Milan [tabellino] 
07 Febbraio  Marcello Lippi prossimo allenatore del Milan? 
07 Febbraio  Per Gattuso ancora 2 settimane di stop. 

 

Ambrosini k.o. 

Sei mesi lontano dai campi per una lesione al legamento crociato anteriore del ginocchio sinistro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Milano, 5 febbraio 2001  

Campionato finito per il giovane e promettente centrocampista del Milan Massimo 

Ambrosini. Il giocatore rossonero dovra' rimanere per almeno sei mesi lontano dai 
campi di gioco.  

Uscito poco prima della fine dell'incontro di ieri con la Reggina, il centrocampista 
rossonero aveva lasciato lo stadio di San Siro in stampelle. 

Questa mattina, la risonanza magnetica cui si e' sottoposto alla clinica ortopedica 
dell'universita' di Varese ha evidenziato una parziale lesione del legamento crociato 
anteriore del ginocchio sinistro.  

Nei prossimi giorni, il giocatore verra' sottoposto ad artoscopia che potra' definire 
l'esatta entita' del danno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 


